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PS11429 - DIFESA DEBITORI/VARIE CONDOTTE 
Provvedimento n. 28476 

L’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

NELLA SUA ADUNANZA GHO����GLFHPEUH������ 

SENTIT2�LO�5HODWRUH��3URIHVVRU�0LFKHOH�$LQLV�� 

VISTE la Parte II, Titolo III, del Decreto Legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante “Codice del 

Consumo” H�VXFFHVVLYH�PRGLILFD]LRQL��GL�VHJXLWR��&RGLFH�GHO�&RQVXPR�� 

VISTO il “Regolamento sulle procedure istruttorie in materia di pubblicità ingannevole e 

comparativa, pratiche commerciali scorrette, violazione dei diritti dei consumatori nei contratti, 

violazione del divieto di discriminazioni e clausole vessatorie” (di seguito, Regolamento), adottato 
dall’$XWRULWj�FRQ�GHOLEHUD�GHO����DSULOH�������Q�������� 

VISTA la propria delibera dell’8 settembre 2020, con la quale, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del 
Regolamento, è stata disposta la proroga del termine di conclusione del procedimento, in 
considerazione della necessità di esaminare le risultanze in atti ai fini della valutazione delle 
fattispecie oggetto del procedimento, e della necessità di assicurare un adeguato contraddittorio alle 
3DUWL� 

VIST,�JOL�DWWL�GHO�SURFHGLPHQWR� 

I. LE PARTI 

1. Difesa Debitori S.p.A. (di seguito anche Difesa Debitori, Società o Professionista), con sede 
legale a Vicenza, in qualità di professionista, ai sensi dell’art. 18 lettera b), del Codice del Consumo. 
La Società è attiva sul territorio nazionale ed offre servizi di consulenza ed intermediazione nel 
settore della risoluzione di situazioni debitorie controverse. Il bilancio della Società chiuso al 31 

dicembre 2019 presenta un valore della produzione pari a 10.593.867 euro1. 
 
2. Associazione Consumatore Informato, associazione dei consumatori, in qualità di 

segnalante2. 

II. LA CONDOTTA OGGETTO DEL PROCEDIMENTO 

3. Il procedimento concerne una condotta posta in essere da Difesa Debitori nell’ambito della 
promozione dei servizi a pagamento di consulenza ed intermediazione offerti ai consumatori 
debitori.  
4. L’attività svolta da Difesa Debitori viene presentata sul sito, evidenziando che è sempre 
possibile per i debitori che si avvalgono dell’attività di consulenza e intermediazione della Società, 
estinguere o ristrutturare i propri debiti e concludere transazioni positive nei confronti dei loro 
creditori, in assenza di specifiche indicazioni sui limiti e sull’incertezza dell’azione svolta, nonché 
di indicazioni sui costi richiesti in modo da porre il consumatore nella condizione di poter effettuare 

una scelta pienamente consapevole3. 

                                                           
1 Cfr. Bilancio d’esercizio di Difesa Debitori S.p.A. al 31 dicembre 2019. 
2 Cfr. docc. nn. 1, 35, 42 e 43. 
3 Cfr. in particolare docc. nn. 1, 19 e 63. 
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III. LE RISULTANZE DEL PROCEDIMENTO 

1. L’iter del procedimento 

5. In relazione alla condotta sopra descritta, in data 3 aprile 2020 è stato comunicato a Difesa 
Debitori l'avvio del procedimento istruttorio n. PS11429 per presunta violazione degli artt. 20, 21 

comma 1, lettere b) e c), e 22, comma 1, del Codice del Consumo4. 
6. In data 2 aprile 2020 sono stati eseguiti rilievi d'ufficio sul sito aziendale del Professionista e 

acquisite agli atti del procedimento le relative pagine web5. In data 16 aprile 2020 è stato comunicato 

l’avvio del procedimento all’Associazione Consumatore Informato6, che ha presentato istanza di 

partecipazione al procedimento in data 21 maggio 20207, accolta in data 25 maggio 20208 con 

relativa comunicazione a Difesa Debitori nella medesima data9. 
7. In data 27 e 28 aprile 2020 sono pervenute le risposte alla richiesta di informazioni, formulata 

nella comunicazione di avvio del procedimento, e la memoria difensiva10. In data 6 maggio 2020 è 

pervenuta una proposta di impegni11, che è stata rigettata in data 8 settembre 2020 con 

comunicazione al Professionista in data 10 settembre 202012, per l’elevato grado di offensività della 
condotta, qualora accertata, in relazione alla numerosità dei consumatori interessati e alla condizione 
di particolare fragilità emotiva e difficoltà economica in cui essi si vengono a trovare e per 
l’inidoneità a rimuovere i profili di possibile violazione, in quanto il miglioramento informativo 
proposto non sarebbe stato sufficiente a porre fine alla carenza ipotizzata in avvio.  

8. In data 17 luglio 202013 Difesa Debitori ha fornito risposta alla richiesta di informazioni 

inoltrata in data 7 luglio 202014. 
9. In data 10 settembre 2020 veniva comunicata alle Parti la proroga del temine di conclusione 
del procedimento, già differito, ai sensi dell’art. 37 del D.L. 8 aprile 2020, n. 23, al 12 ottobre 2020 
per la sussistenza di particolari esigenze istruttorie, in considerazione della necessità di esaminare 
le risultanze in atti ai fini della valutazione delle fattispecie oggetto del procedimento in questione e 

della necessità di assicurare un adeguato contraddittorio alle Parti15. 
10. In data 17 settembre 2020 sono stati eseguiti rilievi d'ufficio sul sito aziendale del 

Professionista e acquisite agli atti del procedimento le relative pagine web16. 

11. In data 25 settembre 2020 si è svolta l’audizione con la Società Difesa Debitori17, richiesta 

dalla stessa in data 27 aprile 202018.  

                                                           
4 Cfr. doc. n. 20. 
5 Cfr. doc. n. 19. 
6 Cfr. doc. n. 24. 
7 Cfr. doc. n. 42. 
8 Cfr. doc. n. 43. 
9 Cfr. doc. n. 44. 
10 Cfr. docc. nn. 37 e 28. 
11 Cfr. doc. n. 38. 
12 Cfr. docc. n. 59. 
13 Cfr. doc. n. 56. 
14 Cfr. doc. n. 53. 
15 Cfr. docc. nn. 60 e 61. 
16 Cfr. doc. n. 63.  
17 Cfr. doc. n. 65. 
18 Cfr. doc. n. 36. 
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12. In data 2 ottobre 2020 è stata comunicata alle Parti la data di conclusione della fase istruttoria 

ai sensi dell'art. 16, comma l, del Regolamento19. 
13. In data 20 ottobre 2020, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 27, comma 6, del Codice del 

Consumo, è stata inoltrata richiesta di parere all’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni20. Il 

parere dell’Autorità di settore è pervenuto in data 19 novembre 202021. 

2. Le evidenze acquisite 

Il sito del Professionista 

14. I contenuti dei messaggi pubblicitari presenti sul sito forniscono ai consumatori un generico 
riferimento all’attività svolta, enfatizzandola con una sostanziale rassicurazione in merito alla 
risoluzione di qualsiasi situazione debitoria, come nel caso del claim presente nella homepage: 
“Protezione e Aiuto indebitati. Ritrova la serenità libero dai debiti. Vuoi vivere senza debito? 

Contattaci”. 
15. Nella pagina di atterraggio del link “Perché rivolgersi a noi” presente sulla home page, “Che 

cosa può fare Difesa Debitori Spa per te?”, vengono elencate le specifiche attività che la Società 
sarebbe in grado di garantire (“Risanare le pendenze con Banche e Finanziarie con un risparmio 

GDO�����DO������5LVROYHUH�le problematiche con il Fisco (verifica cartelle esattoriali, avvisi bonari, 

accertamenti, rateizzazioni ed opposizioni�� Offrire difesa legale ed assistenza in caso di azioni 

come 'HFUHWR� ,QJLXQWLYR�� $WWR� GL� 3UHFHWWR� H� 3LJQRUDPHQWR�� Proteggere il tuo Patrimonio 

�LPPRELOL�� WHUUHQL�� DXWRPH]]L�� QDWDQWL��� VHFRQGR� OD� QRUPDWLYD� YLJHQWH�� 9HULILFDUH� Usura o 

Anatocismo GD�SDUWH�GL�%DQFKH��)LQDQ]LDULH�SHU�ILQDQ]LDPHQWL��PXWXL�H�FRQWL�FRUUHQWL��5LPXRYHUH�
le segnalazioni negative dalle Banche Dati e dal Bollettino dei Protesti, tramite intermediari 

abilitati secondo la normativa”)22. 

Le istanze di intervento 

16. In relazione alla condotta oggetto di contestazione, sono pervenute una ventina di 

segnalazioni23 da parte di consumatori e una denuncia da parte dell’Associazione Consumatore 

Informato24, una denuncia dell’Associazione Emergenza Debiti, inoltrata tramite la Guardia di 

Finanza in data 17 febbraio 202025, e una denuncia da parte di UNIREC – Unione Nazionale 
Imprese e Tutela del Credito e Forum Unirec - Consumatori. In tali denunce viene segnalata la 
presenza, sul sito web della Società, di elementi potenzialmente idonei a confondere e alterare 
l’opinione della clientela – costituita da persone in sofferenza debitoria – circa le attività di 
consulenza svolte da Difesa Debitori e le possibilità di risoluzione delle posizioni dei debitori.  
17. Secondo i segnalanti verrebbero enfatizzati, senza alcun riferimento ai costi, la natura e i 
risultati dei servizi di consulenza offerti dalla Società ai debitori, ai protestati e ai cattivi pagatori, 
ovvero a coloro che, versando in particolari condizioni di difficoltà economiche e/o finanziarie, non 
sono in grado di estinguere i propri debiti nei confronti dei loro creditori.  
18. A fronte dei claim presenti sul sito, che darebbero particolare rilievo alle possibilità di una 
definitiva soluzione della situazione di difficoltà del debitore, non verrebbero riportate informazioni 

                                                           
19 Cfr. docc. nn. 69 e 70. 
20 Cfr. doc. n. 78. 
21 Cfr. doc. n. 79. 
 
23 Cfr. docc. nn. 1-18, 22, 35. 
24 Cfr.doc. n. 1. 
25 Cfr. doc. n. 11 allegati all’annesso B. 
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ULOHYDQWL�LQ�PHULWR�DL�VHUYL]L�RIIHUWL��RYYHUR�XQD�FKLDUD�GHVFUL]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�FKH�'LIHVD�'HELWRUL�
q�LQ�JUDGR�GL�RIIULUH�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�VSHFLILFKH�VLWXD]LRQL�GHELWRULH��OH�WDULIIH�SHU�OH�SUHVWD]LRQL�H�OH�
XOWHULRUL� VSHVH� SHU� OH� DWWLYLWj� JLXGL]LDOL�� H[WUDJLXGL]LDOL� H� SHU� OD� UHGD]LRQH� GL� DWWL� SXEEOLFL� FKH� L�
FRQVXPDWRUL�GRYUDQQR�VRVWHQHUH��OH�FRQGL]LRQL�SUHOLPLQDUL�ULFKLHVWH�SHU�LQWUDSUHQGHUH�OH�D]LRQL�H�XQ�
FKLDUR� ULIHULPHQWR� DO� IDWWR� FKH� O
HVLWR� GL� FLDVFXQD� GL� HVVH� GLSHQGHUj� GDOOD� GLVSRQLELOLWj� GHOOD�
FRQWURSDUWH�FUHGLWULFH� 
��� /D�VHJQDOD]LRQH�GHOO¶$VVRFLD]LRQH�&RQVXPDWRUH�,QIRUPDWR�ULOHYD�FKH�³/D�&RQVXPDWULFH�KD�
DSSUHVR�IRUWXLWDPHQWH�GHOO¶HVLVWHQ]D�GL�GHWWD�VRFLHWj�>'LIHVD�'HELWRUL@�YLD�ZHE��LQ�RFFDVLRQH�GHOOD�
FRQVXOWD]LRQH� GHO� PRWRUH� GL� ULFHUFD� JRRJOH�� QHO� TXDOH� VRQR� FRPSDUVL� D� SL�� ULSUHVH� DQQXQFL�
VSRQVRUL]]DWL� H� YL� q� VWDWD� HYLGHQ]D� SULYLOHJLDWD� GHO� VLWR�ZZZ�GLIHVDGHELWRUL�LW�� ULFRQGXFLELOH� DOOD�
SUHGHWWD�VRFLHWj�>«@�OD�&RQVXPDWULFH��VXJJHVWLRQDWD�GDOO¶DQQXQFLR�LQ�HYLGHQ]D�VX�JRRJOH�D�PRWLYR�
GHOOD� VXD� HIIHWWLYD� GLIILFROWj� HFRQRPLFD�� KD� GLIIXVDPHQWH� YLVLRQDWR� LO� VLWR�ZHE� VRSUD�PHQ]LRQDWR�
>«@´�� LQ�FXL�HUD�SUHVHQWH�TXHVWR�XOWHULRUH�PHVVDJJLR�SXEEOLFLWDULR�GL� LQYLWR�DOOD�FRQVXPDWULFH�DG�
DYYLDUH�OD�FRQVXOHQ]D� 
�

� 
 
³>«@� /D� FRQVXPDWULFH�� IRUWHPHQWH� FRQGL]LRQDWD� GDL� PHVVDJJL� SXEEOLFLWDUL� LYL� FRQWHQXWL� HG�
HIIHWWLYDPHQWH�SHUVXDVD�FKH�PHGLDQWH�O¶LQWHUPHGLD]LRQH�GHOOD�6RFLHWj�DYUHEEH�FRQVHJXLWR�LO�ULVXOWDWR�
GL�XQD�GUDVWLFD�ULGX]LRQH�GHOOD�SURSULD�HVSRVL]LRQH�GHELWRULD��KD�LQROWUDWR�YLD�PDLO�XQD�ULFKLHVWD�GL�
LQIRUPD]LRQL�� DYYDOHQGRVL� GHO� IRUP� FRQILJXUDWR� QHO� VLWR� LQWHUQHW´�� � 4XDOFKH� JLRUQR� GRSR� OD�
FRQVXPDWULFH� q� VWDWD� FRQWDWWD� GDO� FDOO� FHQWHU� GHOOD� VRFLHWj� FKH�� ³VXOOD� EDVH� GHOOH� SUREOHPDWLFKH�
VXFFLQWDPHQWH�HVSRVWH��KD�SURVSHWWDWR�XQ�YHQWDJOLR�GL�VROX]LRQL�ILVVH�HG�DVWUDWWDPHQWH�SUDWLFDELOL�H��
VXFFHVVLYDPHQWH��HOXGHQGR�RJQL�GRPDQGD�LQ�UHOD]LRQH�DL�FRVWL�FRPSOHVVLYL�GHOO¶HYHQWXDOH�SUDWLFD��
KD�FRQYLQWR�OD�VLJQRUD�DG�DWWLYDUH�LO�F�G��³SURWRFROOR�GLIHVD�GHELWRUL´��HIIHWWXDQGR�LO�SDJDPHQWR�DOOD�
VRFLHWj� GHOO¶LPSRUWR� SDUL� D� ������� HXUR�� H� FLz� SULPD� DQFRUD� GHOO¶HVSOHWDPHQWR� GHOOD� SUDWLFD�
GHELWRULD��LQJHQHUDQGR�QHOOD�FRQVXPDWULFH�OD�SHUVXDVLRQH�FKH�LO�FRUULVSHWWLYR�IRVVH�VRYUDSSRQLELOH�
DOOD�VSHVD�GHO�FRQWUDVVHJQR�>«@�VROR�DWWUDYHUVR�OD�YLVLRQH�GHO�GRFXPHQWR�FRQWUDWWXDOH�LQ�SDUROD��OD�
&RQVXPDWULFH�KD�SRWXWR�FRPSUHQGHUH�VLD�O¶HQWLWj�GHOO¶LPSRUWR�SDWWXLWR�SHU�OD�SUHVWD]LRQH�RJJHWWR�GL�
FRQWUDWWR�� OD� QDWXUD�� O¶RJJHWWR� GHO� FRQWUDWWR� H� JOL� HYHQWXDOL� REEOLJKL� DVVXQWL� GDOOD� 6RFLHWj�� WXWWH�
FLUFRVWDQ]H�ILQR�D�TXHO�PRPHQWR�QRQ�UDSSUHVHQWDWH�LQ�PRGR�FKLDUR�H�WUDVSDUHQWH�GDOOD�6RFLHWj´���� 
��� 8Q�DOWUR�FRQVXPDWRUH��³>«@�WURYDQGRVL�LQ�XQD�VLWXD]LRQH�JUDYRVD�UHODWLYD�D�LQGHELWDPHQWR�
FRQ� >DOFXQH� VRFLHWj� ILQDQ]LDULH@� KD� FRPLQFLDWR� DG� DQGDUH� LQ� FULVL� QRQ� VDSHQGR� FRPH� JHVWLUH� OD�
VLWXD]LRQH�� ,Q� WDOH� VLWXD]LRQH�GL� IUXVWUD]LRQH�SVLFRORJLFD�KD�FHUFDWR� LQ� LQWHUQHW�>«@�H�KD��TXLQGL�
SUHVR�FRQWDWWL�FRQ�OD�9V�VRFLHWj�FKH��GDO�VLWR��SURPHWWHYD�GL�ULVROYHUH�OD�VLWXD]LRQH�GHELWRULD�FRQ�
VFRQWLVWLFKH�GDO�����DO�������>«@�2UEHQH��QRQRVWDQWH�OD�9V�VRFLHWj�VDSHVVH�GHOOR�VWDWR�GL�ELVRJQR�
H�SURVWUD]LRQH�GL�>00@�GLVRFFXSDWR�H�VHQ]D�UHGGLWR�DOFXQR��DYHWH�ULFKLHVWR�OD�FLIUD�HVRUELWDQWH�GL�¼�
���������GL�FXL�¼����������JLj�ULVFRVVH��SHU�ULSLDQDUH�XQD�HVSRVL]LRQH�GL�VROL�����������PLOODQWDQGR�
VROX]LRQL� FKH�QRQ� VL� VRQR�PDL� YHULILFDWH�� >«@�1RQ� YL� q� VWDWD�QHVVXQD�³DQDOLVL´�GHOOD� VLWXD]LRQH�
GHELWRULD�GHOO¶DVVLVWLWR�GD�SDUWH�GL�',)(6$�'(%,725,�V�S�D��FKH�KD�SURFHGXWR�VHPSOLFHPHQWH�DG�
LQYLDUH�XQD�VHULH�GL�PDLO�GHOOH�SURSRVWH�GD�LQYLDUH�DOOH�SDUWL�FUHGLWULFL�³SUHVXSSRQHQGR´�FKH�OH�VWHVVH�
YHQLVVHUR�DFFHWWDWH��>«@�,Q�RJQL�FDVR��D�IURQWH�GHO�ULVSDUPLR�PLOODQWDWR�GHO�������������OH�SURSRVWH�
DYHYDQR�XQD�VFRQWLVWLFD�QHWWDPHQWH� LQIHULRUH�HG� LQ�RJQL�FDVR��QRQ� IRQGDWD� VX�DOFXQ�SUHVXSSRVWR�

                                                           
26 Cfr. doc. n. 1. 
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JLXULGLFR��>«@�/¶LQROWUR�LQFHVVDQWH�GL�PDLO�SHU�UHQGHUH�JLXVWLILFD]LRQH�DOO¶HFFHVVLYD�H�LQJLXVWLILFDWD�
ULFKLHVWD�GL�SDJDPHQWR�GHQRWD�DQFRU�GLSSL��L�UDJJLUL�SHUSHWUDWL� LQ�GDQQR�GHO�>00@�FKH��HVDXVWR�
GHOOD� VLWXD]LRQH� FUHDWDVL�� H� QRQ� SRWHQGR� QHSSXUH� IDU� IURQWH� DO� SDJDPHQWR� GHJOL� HIIHWWL� FDPELDUL�
LQYLDWL�DOOD�9V�VRFLHWj��VL�q�ULYROWR�DOOR�VFULYHQWH�SURIHVVLRQLVWD��,Q�VRVWDQ]D��OD�',)(6$�'(%,725,�
V�S�D���LQYHFH�FKH�DLXWDUH�LO�GHELWRUH�D�VDQDUH�OD�SURSULD�SRVL]LRQH�GHELWRULD�KD�FUHDWR�XQD�XOWHULRUH�
UDJLRQH�GL�GHELWR�FKH�VL�q�DQGDWD�DG�DJJLXQJHUH�D�TXHOOH�HVLVWHQWL�´��� 
��� 8Q�DOWUR�HOHPHQWR�LQJDQQHYROH�ULVFRQWUDWR�ULJXDUGD�LO�IDWWR�FKH�³>«@�L�SURIHVVLRQLVWL�RPHWWRQR�
GL� FRPXQLFDUH� LQ� PRGR� FKLDUR� LQIRUPD]LRQL� FKLDYH� GL� FXL� LO� FRQVXPDWRUH� KD� ELVRJQR� SHU� SRWHU�
SUHQGHUH�XQD�GHFLVLRQH�FRQVDSHYROH��TXDOL�DG�HVHPSLR�OD�SRVVLELOLWj�FKH�LO�PDQFDWR�SDJDPHQWR�GHO�
GHELWR�H�O
D]LRQH�GHO�SURIHVVLRQLVWD�SRVVDQR�DQFKH�GHWHULRUDUH�OD�SRVL]LRQH�GHO�GHELWRUH�FRQVXPDWRUH�
HVSRQHQGR�D�UHVSRQVDELOLWj�DJJLXQWLYH�QHL�FRQIURQWL�GHJOL�HQWL��HG�DQFKH�DO�SDJDPHQWR�GL�LPSRUWL�
VXSSOHPHQWDUL��TXDOL�SHQDOL�SHU�LO�PDQFDWR�SDJDPHQWR�HG�LQWHUHVVL�GL�PRUD�´��� 
��� �$�WDOH�SURSRVLWR�VRQR�VWDWH�EHQ�HYLGHQ]LDWH�GDL�VHJQDODQWL�OH�FRQVHJXHQ]H�LQ�FXL�DOFXQL�GL�HVVL�
VRQR�LQFRUVL��HV��LVFUL]LRQH�QHO�UHJLVWUR�GHL�SURWHVWDWL��SHQDOL��HWF����DYHQGR�DFFROWR�OH�LQGLFD]LRQL�GL�
'LIHVD�'HELWRUL�LQ�PHULWR�DOO¶RSSRUWXQLWj�GL�QRQ�ODVFLDUVL�FRQGL]LRQDUH�GDOOH�SUHVVLRQL�HVHUFLWDWH�GDOOH�
VRFLHWj�GL�UHFXSHUR�FUHGLWL��SDJDQGR�OH�UDWH�VFDGXWH��FRPH�VL�HYLQFH�GDO�WHVWR�GHOO¶HPDLO�LQYLDWD�GDOOD�
VWHVVD�'LIHVD�'HELWRUL�DG�XQ�FRQVXPDWRUH�LQ�GDWD����JHQQDLR�������� 
 

 
 

Le evidenze acquisite durante l’istruttoria 

��� 1HOOD�PHPRULD�GLIHQVLYD�GHO����DSULOH������� LO�3URIHVVLRQLVWD�KD�GHVFULWWR�GHWWDJOLDWDPHQWH�
O¶DWWLYLWj�VYROWD���H�OH�VXH�OLPLWD]LRQL��ULFRQRVFHQGR�FKH�³q�SDOHVH�FRPH�QRQ�YL�VLD�SRVVLELOLWj�DOFXQD�
                                                           
27 Cfr. doc. n. 6. 
28 Cfr. doc. n. 14. 
29 Cfr. doc. n. 3. 
30 Cfr. doc. n. 36 Memoria difensiva, p. 4: “L’attività svolta dalla prefata società consiste, sommariamente, nel prestare 
attività di assistenza e consulenza a privati consumatori, nonché ad aziende o realtà imprenditoriali in genere, che ne 
facciano espressa richiesta, gravati da situazioni debitorie che gli stessi ritengano di difficile soluzione, ed in particolare: 
nella verifica delle complessive posizioni debitorie dei clienti; nella verifica della legittimità del tasso di interesse 
applicato dagli Istituti finanziari e bancari che abbiano avuto ad erogare loro finanziamenti e prestiti, ovvero della 
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GL�SURJQRVWLFDUH� O¶HVLWR� IDYRUHYROH�R�PHQR�GHOO¶DWWLYLWj�FRQVXOHQ]LDOH�SUHVWDWD�>«@�Qp� WDQWRPHQR�
JDUDQWLUH� LO�SHULPHWUR� WHPSRUDOH�HQWUR�FXL�FRQFOXGHUH� O¶LQWHUYHQWR�H� OD� VROX]LRQH�HYHQWXDOH�GHOOD�
SUREOHPDWLFD´��� 
��� /D�6RFLHWj�HYLGHQ]LD�WDOH�FLUFRVWDQ]D�VXO�VLWR�ZHE��DIIHUPDQGR�FKH�³LQ�FDOFH�DG�RJQL�SDJLQD�
LQWHUQHW�q�FKLDUDPHQWH�SUHVHQWH�LO�VHJXHQWH�LQFLVR�� 
7XWWL�L�VHUYL]L�VRQR�RIIHUWL�GD�'LIHVD�'HELWRUL�VSD��R�GD�D]LHQGH�SDUWQHU��FKH�VL�ULVHUYDQR�OD�SUHYHQWLYD�
YDOXWD]LRQH�GL�IDWWLELOLWj�GHOOD�SUDWLFD��YDOXWDQGR�O¶DQDOLVL�SDWULPRQLDOH�H�UHGGLWXDOH�GHO�FOLHQWH�LQ�
UDSSRUWR�DOOR� VWDWR�GHOOD�SURFHGXUD�H� ULPDQHQGR�� LQ�RJQL�FDVR��HVFOXVD�TXDOVLYRJOLD�JDUDQ]LD�GL�
UDJJLXQJLPHQWR�GHO�ULVXOWDWR�WUDWWDQGRVL�GL�REEOLJD]LRQH�GL�PH]]L�H�QRQ�GL�ULVXOWDWR��Ê�HVSUHVVDPHQWH�
FRQFRUGDWR� FKH� TXDOVLYRJOLD� DFFRUGR� GL� ULVWUXWWXUD]LRQH� GHO� GHELWR�� WUDQVD]LRQH� JLXGL]LDOH� R�
VWUDJLXGL]LDOH��GHILQL]LRQH�GHL�UDSSRUWL�D�VDOGR�H�VWUDOFLR��HYHQWXDOPHQWH�UDJJLXQWL�GDOOD�6RFLHWj�FRQ�
L� WHU]L� FUHGLWRUL�� GLUHWWDPHQWH� R� WUDPLWH� SURIHVVLRQLVWL� GHOHJDWL�� VDUDQQR� GD� TXHVW¶XOWLPD�
SXQWXDOPHQWH� VRWWRSRVWL� DOO¶DWWHQ]LRQH� HG� DO� YDJOLR� GHO� &OLHQWH�� FXL� q� ODVFLDWD� SLHQD� IDFROWj� GL�
DGHULUYL�R�PHQR´���� 
6L�ULSRUWDQR�JOL�VFUHHQVKRW�GHOOD�KRPHSDJH��FRPH�VL�SUHVHQWDYD�DG�DSULOH�������/D�IUHFFLD�LQGLFD�OD�
SRVL]LRQH�GHO�WHVWR�GHOO¶DOHUW�SUHFHGHQWHPHQWH�ULSRUWDWR� 
 

 
 

                                                           
legittimità e causa degli importi rivendicati dalle amministrazioni pubbliche, laddove il titolo di credito avverso, in 
sofferenza, sia rappresentato da cartelle esattoriali; nell’individuazione dell’effettiva capacità patrimoniale del cliente e, 
se conferitole l’incarico in tal senso, nella verifica circa la possibilità di addivenire con l’Ente od il soggetto creditore ad 
un piano rateizzato di rientro del debito, ovvero di definizione di quest’ultimo a saldo e stralcio, per il tramite di 
professionisti all’uopo incaricati”. 
31 Ibidem, pp. 4-5: “Ovviamente, posto che la predisposizione di un adeguato piano di rientro, coerente con la capacità 
patrimoniale e reddituale del cliente/debitore, piuttosto che una definizione transattiva a saldo e stralcio della rispettiva 
posizione in sofferenza, deve poi incontrare il beneplacito, oltre che del debitore, soprattutto dell’ente creditore, è palese 
come non vi sia possibilità alcuna di prognosticare l’esito favorevole o meno dell’attività consulenziale prestata, 
rientrando la stessa, come noto, nelle obbligazioni di mezzi e non di risultati, come per inciso specificatamente indicato 
nella pagina internet oggetto dell’odierno approfondimento, né tantomeno garantire il perimetro temporale entro cui 
concludere l’intervento e la soluzione eventuale della problematica”. 
32 Ibidem, pp. 7-10. 
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��� /¶DWWLYLWj� GHOOD� 6RFLHWj� VL� DUWLFROD� LQ� YDULH� IDVL�� FKH� VRQR� FDUDWWHUL]]DWH� FLDVFXQD� GD� XQR�
VSHFLILFR�OLYHOOR�FRPXQLFDWLYR� 
D� 9DOXWD]LRQH�GL�IDWWLELOLWj�GHOOD�SUDWLFD���,O�FRQVXPDWRUH��JUDYDWR�GD�HFFHVVLYL�GHELWL��ULYROJH�
XQD� ULFKLHVWD� LQIRUPDWLYD� D� 'LIHVD� 'HELWRUL�� VHQ]D� SHU� TXHVWR� DVVXPHUH� DOFXQ� REEOLJR�
FRQWUDWWXDOH�Qp�SDWULPRQLDOH��VHFRQGR�OH�LQGLFD]LRQL�HG�L�FRQWDWWL�ULSRUWDWL�VXO�VLWR�LQWHUQHW��6XOOD�
VFRUWD�GHOOD�ULFKLHVWD�SHUYHQXWD�H�QHO�ULVSHWWR�GHOOH�SUHYLVLRQL�GL�FXL�DO�*'35�����������OD�6RFLHWj��
D� PH]]R� GL� RSHUDWRUL� GL� FDOO� FHQWHU� DGHJXDWDPHQWH� LVWUXLWL�� FRQWDWWD� LO� FOLHQWH� SHU� HVSRUJOL� LO�
FRQWHQXWR�GHOO¶DWWLYLWj�SURIHVVLRQDOH�RIIHUWD��FKLHGHUH�LQIRUPD]LRQL�VXOOD�WLSRORJLD�GL�SUREOHPDWLFD�
GD� FXL� VL� ULWLHQH� JUDYDWR� H� VYROJHUH�� VXOOD� VFRUWD� GHL� GDWL� WHOHIRQLFDPHQWH� IRUQLWL�� XQD� SULPD�
YDOXWD]LRQH�JUDWXLWD�VXOOD�IDWWLELOLWj�GHOO¶LQWHUYHQWR�ULFKLHVWR���� 
E� )DVH� �� /HWWHUD� GL� LQFDULFR� �� 1HOO¶LSRWHVL� LQ� FXL� VLD� SRVVLELOH� VYROJHUH� XQ� LQWHUYHQWR�
FRQVXOHQ]LDOH�� LO� FRQVXPDWRUH� YLHQH� LQIRUPDWR� GHOOD� SRVVLELOLWj� GL� DSSURIRQGLUH� O¶LQGDJLQH�
ILQDOL]]DWD� DOOD� YHULILFD� GHOO¶HYHQWXDOH� LOOHJLWWLPLWj� GHOOH� SUHWHVH� FUHGLWRULH� �WDVVL� GL� LQWHUHVVH�
DSSOLFDWL��SRVVLELOLWj�GL�XQD�GHILQL]LRQH� WUDQVDWWLYD�GHOOH�VRIIHUHQ]H� LQ�DWWR��DWWUDYHUVR�XQ�SLDQR�GL�
ULVWUXWWXUD]LRQH� GHO� GHELWR� FRHUHQWH� FRQ� OD� FDSDFLWj� UHGGLWXDOH� GHO� FOLHQWH�� SLXWWRVWR� FKH� XQD�
GHILQL]LRQH�FRQ�O¶HQWH�FUHGLWRUH�D�VDOGR�H�VWUDOFLR��SRVVLELOLWj�GL�RWWHQHUH�OD�FDQFHOOD]LRQH�GHO�SURSULR�
QRPLQDWLYR�GDOOH�EDQFKH�GDWL�SUHJLXGL]LHYROL��LQ�FDVR�GL�VXD�LVFUL]LRQH�LQ�HVVH��RYH�SRVVLELOH�� 
,O�FRQVXPDWRUH�LQWHUHVVDWR�YLHQH�LQIRUPDWR�GHOOD�QHFHVVLWj�GL�ULVWRUR�GHL�FRVWL�FKH�OD�6RFLHWj�q�
FKLDPDWD�D� VRVWHQHUH�� H�GL� FXL�SUHWHQGH� LO� ULPERUVR��SHU� OD�YHULILFD�SUHYHQWLYD�GHL�GDWL�� FKH�
RYYLDPHQWH�DYYLHQH�DWWUDYHUVR�O¶DFFHVVR�DOOH�EDQFKH�GDWL�GL�ULIHULPHQWR��FDVVHWWR� ILVFDOH��5HJLVWUL�
FRPSHWHQWL��� 4XDORUD� LO� FRQVXPDWRUH� ULFKLHGD� WDOH� DWWLYLWj�� ULFHYH� XQ� SOLFR� FRQWHQHQWH� OD�
PRGXOLVWLFD�LQIRUPDWLYD�H�L�PDQGDWL�GD�VRWWRVFULYHUH��LQGLVSHQVDELOL�SHU�TXDOVLDVL�WLSR�GL�LQWHUYHQWR�
RG�DFFHVVR�SUHVVR�JOL�8IILFL�HG�L�5HJLVWUL�FRPSHWHQWL��7DOH�VHUYL]LR�KD�XQ�FRVWR�GL�����HXUR���������
HXUR���,9$���� 

                                                           
33 Ibidem, pp. 5-6. 
34 Ibidem, pp. 6-7. 
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F� )DVH� �� &RQWUDWWR� GL� FRQVXOHQ]D� �� 8QD� YROWD� SURYYHGXWR� DOO¶HVERUVR� GHOOD� VRPPD� SHU� LO�
VHUYL]LR� ULFKLHVWR� HG�RSHUDWL� L� ULOLHYL� H� OH� YDOXWD]LRQL� GL� IDWWLELOLWj�� OD�6RFLHWj� FRQWDWWD� LO� FOLHQWH��
LQIRUPDQGROR� GHOOH� YDOXWD]LRQL� GHL� SURSUL� HVSHUWL� H� ³UDSSUHVHQWDQGRJOL´� YHUEDOPHQWH� XQR�
VSHFLILFR�VFKHPD�GL�D]LRQH��FKH�GHYH�VHPSUH�HVVHUH�DXWRUL]]DWR�GDO�FOLHQWH�H�SUHFLVDQGR�FKH��LQ�RJQL�
FDVR�� O¶HVLWR� GHOOH� LQL]LDWLYH� WUDQVDWWLYH� R� ULVWUXWWXUDWLYH� SURSRVWH� GLSHQGH� GDOOD� YRORQWj� GHO�
FUHGLWRUH�� 
��� ,�FRVWL�FKH�OD�6RFLHWj�SUHWHQGH�TXDOH�FRUULVSHWWLYR�GHOOD�SURSULD�DWWLYLWj��ROWUH�D�TXHOOL�SUHYLVWL�
SHU�O¶DQDOLVL�SUHOLPLQDUH�GHOOD�VLWXD]LRQH�GHO�GHELWRUH��VRQR�GHWHUPLQDWL�VXOOD�EDVH�GL�XQD�SHUFHQWXDOH�
DSSOLFDWD�ULVSHWWR�DOOD�PDVVD�GHELWRULD�FKH�DQGUj�JHVWLWD��7DOH�SHUFHQWXDOH�SXz�RVFLOODUH�WUD�OR�������
H�LO���������GD�FRUULVSRQGHUH�LQ�UDWH�PHQVLOL�VRWWR�IRUPD�GL�FDPELDOL�R�DVVHJQL��,Q�FDVR�GL�IDYRUHYROH�
DFFRJOLPHQWR� GHOOD� SURSRVWD�� DO� FRQVXPDWRUH� YLHQH� VSHGLWD� OD� GRFXPHQWD]LRQH� FRQWUDWWXDOH�
QHFHVVDULD�SHU�LO�SHUIH]LRQDPHQWR�GHOO¶DFFRUGR�GD�YDOXWDUH�SUHVVR�LO�SURSULR�GRPLFLOLR��ULVSHGHQGR�LO�
WXWWR�DOOD�6RFLHWj��IHUPR�UHVWDQGR�LO�GLULWWR�GHO�FRQVXPDWRUH�GL�UHFHGHUH�VHQ]D�SHQDOL�HQWUR����JLRUQL�
GDOOD�VRWWRVFUL]LRQH�GHO�FRQWUDWWR��6XFFHVVLYDPHQWH�OD�6RFLHWj�DWWUDYHUVR�L�SURSUL�FRQVXOHQWL��LQWHUQL�
HG�HVWHUQL��SURFHGH�DOOR�VYROJLPHQWR�GHOO¶DWWLYLWj�FRQFRUGDWD��� 
 

7DE�����7DEHOOD�WDULIIH�DSSOLFDWH�GDOOD�6RFLHWj�'LIHVD�'HELWRUL�� 

 

                                                           
35 Ibidem, p. 10 e doc. n. 37 all. 1. 
36 Cfr. doc. n. 37 all. 1. 
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27. Secondo quanto dichiarato dal Professionista, nel 2019 sono state sottoscritte [2.000-7.000]* 
lettere di incarico (fase 1), per un importo complessivo percepito di [500.000-3.000.000] euro. Una 
quota parte di tali clienti ([2.000-5.000]) ha ritenuto di conferire incarico alla Società per lo 
svolgimento dell’attività di assistenza e consulenza (fase 2) versando una somma complessivamente 
pari a [2.000.000-5.000.000] euro. La Società ha precisato che la cancellazione del nominativo del 
debitore dalle banche dati è un’attività offerta gratuitamente da Difesa Debitori all’esito 
dell’avvenuto pagamento da parte del cliente delle somme concordate a saldo e stralcio con l’ente 

creditore, in quanto costituisce l’esito conclusivo dell’attività offerta in contratto37.  
28. Nel 2020, fino al mese di aprile, sono state sottoscritte [500-3.000] lettere di incarico (fase 
1), per un importo complessivo percepito di [200.000-700.000] euro. Una quota parte di tali clienti 
([500-3.000]) ha ritenuto di conferire incarico alla Società per lo svolgimento dell’attività di 
assistenza e consulenza (fase 2) versando una somma complessivamente pari a [200.000-500.000] 

euro38. 
29. La Società precisa di non aver mai svolto attività di assistenza e consulenza dei clienti in 
ambito giudiziario dal momento che questi ultimi scelgono di incaricare dei propri patrocinatori di 
fiducia. Essa avrebbe inoltre garantito l’esito positivo a [3.000-6.000] posizioni nell’anno 2019 e a 
[800-2.000] nel periodo 1° gennaio – 1° marzo 2020. Tali dati fanno riferimento sia a esposizioni 
debitorie di natura privatistica, sia a quelle di natura pubblica/fiscale, riferite a contratti sottoscritti 
anche antecedentemente ai due periodi indicati, in quanto l’attività spesso avviene anche in un arco 

temporale superiore ad un anno 39. Inoltre, tale attività consulenziale non è intrattenuta solo con 
clienti-consumatori, ma anche con società commerciali, imprenditori, realtà economiche di 

differente specie40. 
30. Difesa Debitori ha, però, dichiarato e documentato di aver definito [3.000-7.000] posizioni a 
saldo e stralcio in misura percentualmente variabile tra il 40% e il 70% nei 12 mesi antecedenti ad 

aprile 2020, a fronte di [3.000-7.000] posizioni contrattuali complessive gestite in quel periodo41. 
31. La Società, comunque, ha provveduto ad apportare alcune modifiche al messaggio 

pubblicitario, come risulta dallo screenshot della homepage estratto in data 2 ottobre 202042, di 
seguito riportato. Il contenuto della pagina internet è stato modificato, eliminando l'inciso relativo 
alla possibilità di ottenere una definizione del debito a saldo e stralcio nella misura percentuale 
precedentemente indicata (40-70%), ed in ogni caso inserendo un richiamo in grassetto alla 
preliminare valutazione della pratica. Oltre a ciò, risultano modificate anche le descrizioni relative 
alle altre attività prestate (problematiche con il Fisco, verifica dei tassi di usura o anatocismo, 
protezione del patrimonio, cancellazione/aggiornamento delle banche dati dei “cattivi pagatori”, 
difesa legale per decreti ingiuntivi e/o atti di precetto e/o pignoramenti e/o revocatorie e 
problematiche relative al mutuo per ottenere riduzione o sospensione delle rate), attenuando l’enfasi 
sulla risoluzione delle problematiche attraverso le azioni intraprese. 

                                                           
* Nella presente versione alcuni dati sono omessi, in quanto si sono ritenuti sussistenti elementi di riservatezza o di 
segretezza delle informazioni. 
37 Cfr. doc. n. 36 pp. 41-42. 
38 Ibidem, p. 43. 
39 Ibidem, p. 44. 
40 Ibidem, p. 47. 
41 Cfr. docc. nn. 36 e 37 p. 14. 
42 Cfr. docc. nn. 76 e 77 all. 31. 
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���/H�DUJRPHQWD]LRQL�GLIHQVLYH�GHO�3URIHVVLRQLVWD 

��� 1HOOD� PHPRULD� FRQFOXVLYD� LO� 3URIHVVLRQLVWD� DIIHUPD� FKH� ³&LUFD� O
LQIRUPD]LRQH� RIIHUWD� DL�
FRQVXPDWRUL��QRQ�SXz�FKH�ULEDGLUVL�OD�FLUFRVWDQ]D�>«@��FKH�LO�UDSSRUWR�QHJR]LDOH�FRQ�LO�FRQVXPDWRUH�
QRQ� VL� LQVWDXUD� DXWRPDWLFDPHQWH� H� VROR� VXOOD� VFRUWD� GHOOH� LQIRUPD]LRQL� SURPR]LRQDOL� UHVH� VXO�
FRQWHVWDWR� VLWR� LQWHUQHW�� PD� q� IUXWWR� GL� XQD� VXFFHVVLYD� DWWLYLWj� GL� LQIRUPD]LRQH� SUHFRQWUDWWXDOH��
SHUDOWUR� FRHUHQWH� FRQ� OD� GLVFLSOLQD� FRQVXPHULVWLFD�� FKH� VL� DUWLFROD� DWWUDYHUVR� XQD� FRQJHULH� GL�
FRQWDWWL� WUD� FRQVXPDWRUH� H� SURIHVVLRQLVWD�� WXWWL� LQVLHPH� FRVWLWXHQWL� LO� QXFOHR� GHOOD� SUDWLFD�
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commerciale in essere, che parrebbero non essere stati oggetto della benché minima attenzione da 

parte dell'Autorità, almeno stando alle risultanze dell’attività istruttoria consacrate nell'ultima 

missiva di chiusura della stessa”43. 
33. Il Professionista prosegue, affermando che “sotto il profilo della concretezza lesiva del 

messaggio promozionale, è provato per tabulas che nessun consumatore può dirsi essere stato 

indotto in errore al versamento di somme od all'assunzione di un vincolo negoziale in assenza di un 

risultato coerente con quello promesso, atteso che è documentalmente provato che tutte le posizioni 

contrattualizzate nel periodo oggetto di osservazione abbiano portato al risultato promozionato sul 

VLWR�LQWHUQHW��VRWWR�DOWUR�SURILOR��OD�GRFXPHQWD]LRQH�LQ�DWWL�GLPRVWUD�FRPH�QHSSXUH�LQ�YLD�SRWHQ]LDOH�
il messaggio promozionale possa dirsi scorrettamente orientato alla stipula di contratti con i 

consumatori in assenza di validi presupposti di fattibilità dell'attività consulenziale intrapresa, posto 

che non vi è prova alcuna di consumatori erroneamente indotti alla stipula, il che evidenzia la 

corretta e puntuale attività di verifica preliminare circa la fattibilità dell'operazione di 

rinegoziazione e/o riduzione o saldo e stralcio del debito”44. 
34. Sul punto, il Professionista rileva inoltre  come “[…] la verifica circa la correttezza della 

pratica commerciale oggetto di indagine non possa rimanere vincolata al mero esame del contenuto 

del sito internet, bensì del comportamento tenuto dalla società nel suo complesso, ovvero di come 

si sviluppa il rapporto pre-negoziale con il consumatore, il cui nucleo fondamentale è costituito 

dalla serie di contatti informativi e negoziazioni che si articolano con il richiedente i servizi 

proposti, che solo in caso di sussistenza dei presupposti di fattibilità valutati dalla società offerente 

i servigi, confluiscono nel vincolo negoziale”45. 
35. Difesa Debitori ritiene, inoltre, di aver fornito, tramite un avviso collocato al fondo di ciascuna 
pagina del sito web, adeguata informativa agli utenti in merito alla necessaria preventiva valutazione 
di fattibilità della pratica, sulla base dell'analisi patrimoniale e reddituale del cliente in rapporto allo 
stato della procedura, ed escludendo, in ogni caso, qualsivoglia garanzia di raggiungimento del 
risultato trattandosi di obbligazione di mezzi e non di risultato. 
36. A tale proposito il Professionista sostiene che “Tale evidente avviso, su cui ha sorvolato sin qui 

l'attività istruttoria, da solo dovrebbe dare risposta alle censure evidenziate dall'Autorità, nella 

parte in cui afferma che l'incompletezza dell'informazione promozionale deriverebbe dalla mancata 

conoscenza da parte del consumatore che l'esito positivo di tali operazioni sarebbe sostanzialmente 

dipendente dalla disponibilità dei creditori e da procedure complesse dall’esito del tutto incerto, 

che viceversa è esattamente il contenuto dell'informativa sopra citata: come altrimenti dovrebbe 

meglio esplicarsi il contenuto di tale informativa, non è dato comprendere”46. 
37. Tra l’altro, “la società Difesa Debitori spa, nonostante il rigetto della dichiarazione di impegno, 

provvedeva sua sponte a modificare la pagina internet di riferimento”, dandone comunicazione 
all’Autorità nella memoria conclusiva in cui veniva mostrata la schermata della homepage risalente 

al 2 ottobre 202047. 
38. Difesa Debitori contesta all’Autorità le affermazioni relative a “la scarsità di indicazioni fornite 

circa le modalità ed i servizi forniti, in uno con le condizioni economiche applicate. Tale inciso, 

appare privo di fondatezza, atteso che la complessità dell'attività di consulenza prestata nel 

                                                           
43 Cfr. docc. nn. 76 e 77 pp. 7-8. 
44 Ibidem, p. 9. 
45 Ibidem, p, 10. 
46 Ibidem, pp. 12-13. 
47 Ibidem, p. 13. 
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particolare settore di intervento, di fatto, impedisce un approccio standardizzato per tipizzazione di 

casi, che ovviamente prevedono modalità di intervento e strategie particolareggiate su base 

Individuale, che, come del resto tutte le attività di carattere professionale e consulenziale, non 

possono esaurirsi sinteticamente se non nella maniera indicata nel sito - salvo differenti proposte 

che l'Autorità riterrà di individuare - , e che viceversa sono oggetto di informazione fornita al cliente 

richiedente nella fase precontrattuale, che non potrà che essere individualizzata e "cucita su 

misura", conformemente alla disciplina consumeristica che regola la materia”48. 
39. Il Professionista sostiene inoltre che “sotto altro profilo, anche la lamentata carenza informativa 

del sito internet circa le tariffe applicate” da parte dell’Autorità “appare fuorviante, atteso che, come 

si è più volte spiegato, non trattasi di vendita on-line, che si perfeziona mediante la semplice 

accettazione da parte del consumatore che avvenga attraverso link di rimando alla stipula 

contrattuale, bensì mera rappresentazione delle attività professionali svolte, per le quali il cliente è 

invitato, se lo desideri, a chiedere ed ottenere le migliori informazioni sulla propria singola 

posizione, prodromiche e per questo non impegnative rispetto all'assunzione del vincolo 

contrattuale, che viceversa avviene mediante la sottoscrizione a domicilio del documento negoziale, 

peraltro neppure oggetto di censura da parte dell'Autorità”49. 
40. Anche “il richiamo ad una presunta carenza informativa in punto di tariffe applicate appare del 

tutto inconferente, posto che nessuna normativa impone la pubblicazione delle tariffe applicate, se 

non in occasione delle vendite on-line, ovvero delle transazioni commerciali che intercorrono 

direttamente sul sito internet”50. 
41.Infine, il Professionista ribadisce di aver già posto in essere, in un’ottica di massima 
collaborazione e per eliminare i dubbi sollevati dall’Autorità, miglioramenti informativi sul sito che 

dovrebbero assicurare una piena tutela dei consumatori in merito alla condotta contestata51 e, nella 
memoria conclusiva del 16 ottobre 2020, reitera la proposta di impegno alla  modifica della 
homepage del sito “come in atti e come è già avvenuto, ai sensi e per gli effetti delle previsioni di 

cui all’art. 27 comma 7 del Codice del Consumo”52. 

IV. PARERE DELL’AUTORITÀ PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI  

42.  In data 20 ottobre 202053 veniva inoltrata, ai sensi dell’art. 27, comma 6, del Codice del 
Consumo, richiesta di parere all’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni poiché la condotta 
oggetto del presente provvedimento è stata attuata tramite internet. 

43.  In data 19 novembre 2020 perveniva il parere54 dell’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni secondo cui: “Internet è una rete di comunicazione globale, in grado di offrire 

velocemente all’utente una vasta sequenza di potenziali informazioni atte a influenzarne il 

comporWDPHQWR�� […] l’utilizzo quotidiano di Internet tra la popolazione italiana è in costante 

crescita così come il numero di persone che fanno acquisti online” stimando che “oltre 20 milioni 

di cittadini […] nel 2019 hanno comprato tramite il web”. Si tratta del “9% in più rispetto all’anno 

precedente (Istat, Report "Cittadini imprese e ICT", anno 2019) e che, quindi, Internet ha assunto 

                                                           
48 Ibidem, pp. 19-20. 
49 Ibidem, p. 20. 
50 Ibidem, pp. 24. 
51 Ibidem, pp. 14-18 e all. 31. 
52 Ibidem, p. 69. 
53 Cfr. doc. n. 78. 
54 Cfr. doc. n. 79. 
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una valenza sempre maggiore per i cittadini nell’attività di acquisto di beni e servizi”. “Il mezzo di 

comunicazione utilizzato risulta idoneo a sviluppare un significativo impatto sui consumatori che 

sulla base delle informazioni contenute nei siti del professionista potrebbero essere indotti ad 

assumere una decisione commerciale che altrimenti non avrebbero preso, così sviluppando in 

concreto la piena potenzialità promozionale della comunicazione on line”. 
44.  Pertanto, considerando che la condotta è avvenuta tramite internet, l’Autorità per le Garanzie 
nelle Comunicazioni ritiene che “nel caso di specie il mezzo Internet sia uno strumento idoneo a 

influenzare significativamente la realizzazione della pratica commerciale rispetto alla quale è 

richiesto parere a questa Autorità”55.  

V. VALUTAZIONI CONCLUSIVE 

1) Premessa 

45. È opportuno premettere che non si ritiene accoglibile la reiterazione della proposta di impegni 
con riferimento alla modifica della homepage del sito, presentata dal professionista nella memoria 
del 16 ottobre 2020, in quanto essa risulta tardiva e priva di elementi nuovi rispetto alla proposta 

precedente, già oggetto di rigetto da parte dell’Autorità56. 

2) Valutazioni nel merito della condotta contestata 

46.  Il procedimento concerne la condotta, posta in essere da Difesa Debitori relativa alla 
promozione, tramite internet, dei servizi a pagamento di consulenza ed intermediazione da essa 
offerti ad una particolare tipologia di consumatori, i debitori insolventi, per risolvere positivamente 
le loro situazioni debitorie nei confronti dei creditori e le conseguenze a ciò connesse.  
47.  L’attività istruttoria ha consentito di accertare che, nell’ambito di tale attività promozionale 
via web, vengono omesse e/o fornite informazioni parziali o palesemente non veritiere che inducono 
o sono idonee ad indurre il consumatore-debitore, che si trova peraltro in una particolare condizione 
di difficoltà economica e di fragilità emotiva, ad assumere una decisione commerciale che altrimenti 
non avrebbe assunto.  
48. Innanzitutto, è opportuno considerare che il Professionista è tenuto ad agire tenendo conto 
dell’impatto che la propria pratica commerciale potrebbe esercitare sui consumatori a cui è diretta. 
Nello specifico, i soggetti destinatari della pratica appartengono alla categoria speciale dei 
consumatori vulnerabili proprio per la condizione di sofferenza economica e di fragilità psicologica 
in cui versano. 
49. Tale circostanza rende, conseguentemente, più stringenti gli obblighi di trasparenza 
informativa e correttezza professionale richiesti ad una società che opera nei confronti di tali 
soggetti. Costoro sono, infatti, particolarmente esposti all'influenza di un'attività di marketing che 
faccia leva sulla dimensione emotiva e sulla prospettazione di una rapida, agevole e conveniente 
soluzione della loro situazione debitoria.  
50.  In questo senso si è espresso il legislatore comunitario che - nel considerando 19 della 
Direttiva 2005/29/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle pratiche commerciali 
sleali tra imprese e consumatori nel mercato interno dell’11 maggio 2005 - ha indicato che “Qualora 

talune caratteristiche, quali età, infermità fisica o mentale o ingenuità, rendano un gruppo di 

consumatori particolarmente vulnerabile ad una pratica commerciale o al prodotto a cui essa si 

riferisce, e il comportamento economico soltanto di siffatti consumatori sia suscettibile di essere 

                                                           
55 Ibidem. 
56 Cfr. doc. n. 76 pp. 69-70. 
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distorto da tale pratica, in un modo che il professionista può ragionevolmente prevedere, occorre 

far sì che essi siano adeguatamente tutelati valutando la pratica nell'ottica del membro medio di 

detto gruppo.” Tale principio è stato trasfuso a livello nazionale nel comma 3 dell’art. 20 del Codice 
del Consumo. 
51. Ne consegue che si configura una maggiore responsabilità del professionista che operi nei 

confronti di un consumatore “vulnerabile”57, se la pratica commerciale, come nel caso di specie, ne 
altera il comportamento economico “in un modo che il professionista p[oteva] ragionevolmente 

prevedere”.  
52. Inoltre, qualsiasi messaggio pubblicitario volto alla promozione di un prodotto e/o un servizio, 
indipendentemente dalle sue specifiche caratteristiche, dalle modalità comunicative adottate e dal 
suo esito, immediato o successivo alla promozione, costituisce uno strumento di contatto con il 
consumatore idoneo ad essere valutato con gli strumenti del Codice del Consumo, essendo tale da 
poter condizionare la decisione commerciale che questi andrà ad assumere. Ciò vale anche qualora 
la decisione definitiva del consumatore avvenga in un momento successivo e il messaggio 
costituisca un primo contatto (“effetto aggancio”). 
53. Nel caso di specie, i messaggi promozionali presenti sul sito web del Professionista 
evidenziano soltanto le supposte capacità e competenze della Società in merito alla composizione di 
controversie debitorie e alle conseguenze ad esse connesse, ma non riportano le informazioni che 
ragionevolmente il Professionista avrebbe dovuto prevedere come indispensabili per il consumatore-
debitore (ad esempio, una indicazione  delle tariffe economiche applicate e l’obbligo di pagamento 
dell'intero importo pattuito anche in caso di recesso) e non ne presentano altre in forma chiara e 
puntuale (avvertenze adeguatamente evidenziate sul possibile esito dell'attività di consulenza offerta 
e sulle conseguenze di talune decisioni come, ad esempio, l’iscrizione nella banca dati dei cattivi 
pagatori in caso di interruzione del pagamento delle rate al creditore) per consentire al consumatore 
debitore di comprendere, già in fase di contatto, i contenuti, gli obblighi e i limiti dell’offerta 
commerciale promossa.  
54. Le informazioni ulteriori rispetto a quelle fruibili “in prima battuta”, anche se fornite 
successivamente dal Professionista attraverso altre modalità (ad es. un call center), non possono 
sanare il pregiudizio determinato dall’ingannevolezza e/o omissione della comunicazione 

commerciale in analisi, in quanto essa è in grado da sola di realizzare l’effetto promozionale58 e di 
condizionare in maniera significativa la decisione commerciale del soggetto vulnerabile.  
55. L'ingannevolezza del messaggio in analisi riguarda quelle informazioni che sono presentate 
al consumatore debitore in modo intenzionalmente enfatico, al fine di indurlo ad assumere la 
decisione di avvalersi dell'assistenza professionale della Società Difesa Debitori.  
56. Si tratta, in particolare, di tutte quelle espressioni presentate in maniera assertiva che risultano 
non corrispondenti al vero, quali “Protezione e Aiuto indebitati. Ritrova la serenità libero dai debiti. 

Vuoi vivere senza debito? Contattaci”, presente nella homepage. Nella pagina di atterraggio del link 

“Perché rivolgersi a noi” presente sulla home page (“Che cosa può fare Difesa Debitori Spa per 

te?”) vi è l’elenco delle attività offerte, presentato ugualmente in termini rassicuranti: “Risanare le 

pendenze con Banche e Finanziarie con un risparmio dal 40% al 70%”, “risolvere le problematiche 

con il Fisco”, “proteggere il tuo patrimonio […] secondo la normativa vigente”, “verificare usura e 

                                                           
57 L’articolo 5, paragrafo 3, della Direttiva 2005/29/CE e l’art. 20, comma 3, del Codice del Consumo si riferiscono ai 
consumatori "particolarmente vulnerabili alla pratica o al prodotto cui essa si riferisce (…)". 
58 Vedi tra tutte le sentenze del Consiglio di Stato, Sez. VI, 24 novembre 2011, n. 620; TAR Lazio, Sez. I, 30.1.14, n. 1171; 
Tar Lazio, Sez. I, 21.1.15, n. 994; TAR Lazio, sez. I, 12.6.2015 n. 8253; TAR Lazio, sez. I, 16.11.15, n. 12979, TAR Lazio, 
6 febbraio 2017, sez. I, n. 1877; TAR Lazio, 13 marzo 2017, sez. I, n. 3418; TAR Lazio, sez. I, 25 maggio 2018, n. 5798.  
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anatocismo”, “rimuovere le segnalazioni negative dalle banche dati e dal bollettino dei protesti”59. 
Lo stesso Professionista ha ammesso di non poter fornire alcuna garanzia di successo, dichiarando 
che “è palese come non vi sia possibilità alcuna di prognosticare l’esito favorevole o meno 

dell’attività consulenziale prestata […] né tantomeno garantire il perimetro temporale entro cui 

concludere l’intervento e la soluzione eventuale della problematica”60, tanto che ha provveduto a 
modificare le relative affermazioni. 
57.  Anche i dati forniti dalla Società confermano e mostrano come né l'esito delle trattative per 
ottenere il saldo e stralcio del debito, né il range di percentuale indicato (40-70%) di riduzione dello 
stesso possano essere sempre garantiti al consumatore debitore come, invece, la promozione farebbe 
ritenere, in quanto dipendenti dalla volontà del creditore oltre che dalle possibilità economiche del 
debitore. Anche se la Società ha dichiarato di aver conseguito in tutti i casi un esito positivo, i dati 
presentati mostrano che non è stato possibile garantire sempre il saldo e stralcio del debito tra il 40 
e il 70% della massa debitoria di ciascun cliente, come la promozione riportata sul sito faceva, 

viceversa, ritenere61. 
58. In merito all'osservazione del Professionista secondo cui l’enfasi dei messaggi promozionali 
sarebbe attenuata per la presenza di un avviso (alert) inserito al fondo di ciascuna pagina web del 
sito, che dovrebbe informare il consumatore debitore sulle limitazioni e sulle incertezze connesse 
all'attività consulenziale della Società, appare di tutta evidenza che la collocazione di tale alert in 
fondo alle pagine web, con caratteri estremamente ridotti e di colore grigio, non garantisce affatto 
che l'individuazione e la lettura di tale alert siano immediate e agevoli per il consumatore.  
59. Il Professionista non può ritenere assolti i suoi obblighi di diligenza professionale ricorrendo 
ad un alert collocato in posizione defilata, che il consumatore dovrebbe visionare per ridimensionare 
le più nette affermazioni riportate in una posizione più evidente e visibile della stessa pagina web. 
Al riguardo, occorre altresì considerare la categoria dei soggetti vulnerabili a cui tale condotta è 
rivolta, ossia i consumatori debitori.  
60. Secondo costante giurisprudenza, è da considerare ingannevole quella pubblicità che – come 
nel caso di specie - enfatizzi la convenienza e l'efficacia di un servizio, per poi precisare, con diciture 
poco visibili, l’esistenza di limitazioni che, di fatto, possono ridimensionare in misura rilevante i 

vantaggi reclamizzati62. 
61. Inoltre, è emersa l’omissione di informazioni rilevanti, quali la descrizione dettagliata sulle 
attività che possono essere fornite in merito alle specifiche situazioni debitorie, indicazioni circa il 
prezzo richiesto dalla Società per le prestazioni offerte e il riferimento alle ulteriori spese da 
sostenere (amministrative e non).  
62. Tali informazioni appaiono fondamentali per il consumatore debitore al fine di consentirgli di 
valutare adeguatamente l’impegno che la Società si assume rispetto alla sua specifica situazione, le 
eventuali, effettive, garanzie che essa può offrire al debitore, la congruità tra prestazione offerta e 

                                                           
59 Cfr. docc. nn. 19 e 63. 
60 Ibidem, pp. 4-5 “Ovviamente, posto che la predisposizione di un adeguato piano di rientro, coerente con la capacità 
patrimoniale e reddituale del cliente/debitore, piuttosto che una definizione transattiva a saldo e stralcio della rispettiva 
posizione in sofferenza, deve poi incontrare il beneplacito, oltre che del debitore, soprattutto dell’ente creditore, è palese 
come non vi sia possibilità alcuna di prognosticare l’esito favorevole o meno dell’attività consulenziale prestata, 
rientrando la stessa, come noto, nelle obbligazioni di mezzi e non di risultati, come per inciso specificatamente indicato 
nella pagina internet oggetto dell’odierno approfondimento, né tantomeno garantire il perimetro temporale entro cui 
concludere l’intervento e la soluzione eventuale della problematica”. 
61 Cfr. docc. nn. 36 e 37 p. 14. 
62 Cfr. Tar Lazio, 28 luglio 2015, n. 10352. 
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costo richiesto e gli ulteriori oneri economici necessari, in modo che la sua decisione sia consapevole 
in merito all’effettivo vantaggio economico della consulenza offerta.  
63. Il Professionista eccepisce in merito che non vi è alcun obbligo da parte della Società di fornire 
tali informazioni - in particolare, per quanto attiene all’indicazione delle tariffe richieste per le 
prestazioni offerte - in quanto, non trattandosi di una vendita online, tali informazioni vengono 
fornite durante la successiva fase di interlocuzione del consumatore-debitore con la Società, in 
considerazione del fatto che l'assunzione del vincolo contrattuale avviene solo successivamente alla 
fase promozionale mediante la sottoscrizione a domicilio del documento negoziale. 
64. Premesso che secondo la sentenza della Corte di Giustizia europea (II sezione) relativa alla 
causa C-122/10 non è “[…] necessario che la comunicazione commerciale comporti anche un mezzo 

concreto di acquistare il prodotto oppure che avvenga in prossimità o in occasione di un tale 

mezzo”63, la rilevanza di tali informazioni, nel caso di specie, appare di tutta evidenza in quanto il 
consumatore debitore dovrebbe poter valutare l'opportunità e la convenienza di affrontare ulteriori 
oneri economici, che potrebbero risultare anche particolarmente gravosi (360 euro relativi alla 
valutazione preliminare della sua situazione, a cui andrebbero aggiunti i costi dell'attività di 
consulenza, che potrebbero raggiungere anche il 12,29% della propria massa debitoria, oltre alle 
ulteriori spese suindicate).  
65. Un cliente debitore, infatti, potrebbe trovarsi nella condizione di ottenere anche una riduzione 
consistente del proprio debito grazie all'intervento di Difesa Debitori, ma tale riduzione potrebbe 
essere, comunque, compensata in misura più o meno consistente proprio dall'impegno economico 
contratto con la stessa Difesa Debitori. Si consideri inoltre che il contratto prevede l'impossibilità 
per il debitore di interrompere l'accordo con la Società, se non versando, in ogni caso, l'intero 
importo pattuito in un'unica soluzione. Tali elementi informativi sono necessari per porre il 
consumatore debitore nella condizione di decidere consapevolmente se intraprendere 
l’interlocuzione con il Professionista e cominciare a sostenerne i costi, affrontando il rischio di un 
esito non garantito. 
66. Relativamente alla difficoltà sostenuta dal Professionista di indicare le tariffe sul sito internet, 
in quanto il tipo di attività svolta non consentirebbe “un approccio standardizzato per tipizzazione 

di casi che ovviamente prevedono modalità di intervento e strategie particolareggiate su base 

individuale […] come tutte le attività di carattere professionale e consulenziale”64, si precisa che, 
come indicato nella citata sentenza della Corte di Giustizia europea, “[…] il requisito relativo 

all’indicazione del prezzo del prodotto può considerarsi soddisfatto se la comunicazione 

commerciale contiene un prezzo «a partire da», o prezzo di partenza, ovverosia il prezzo minimo al 

quale è possibile acquistare il prodotto o il tipo di prodotti commercializzato, quando esso è 

disponibile anche in altre varianti o con un contenuto diverso, a prezzi non indicati”65. 

                                                           
63 Cfr. Corte di Giustizia UE, C-122/10, sentenza del 12 maggio 2011, punto 33 “Stanti tali premesse, occorre risolvere la 
prima questione dichiarando che l’espressione «pertanto tale da consentire al consumatore di effettuare un acquisto», 
contenuta nell’art. 2, lett. i), della direttiva 2005/29, dev’essere interpretata nel senso che sussiste un invito all’acquisto 
quando le informazioni sul prodotto commercializzato e sul relativo prezzo sono sufficienti per consentire al consumatore 
di prendere una decisione di natura commerciale, senza che sia necessario che la comunicazione commerciale comporti 
anche un mezzo concreto di acquistare il prodotto oppure che avvenga in prossimità o in occasione di un tale mezzo.. 
64 Cfr. doc. n. memoria 16 ottobre p. 19. 
65 Cfr. Corte di Giustizia UE, C-122/10, sentenza del 12 maggio 2011, punto 41 “Si deve di conseguenza risolvere la terza 
questione dichiarando che l’art. 2, lett. i), della direttiva 2005/29 dev’essere interpretato nel senso che il requisito relativo 
all’indicazione del prezzo del prodotto può considerarsi soddisfatto se la comunicazione commerciale contiene un prezzo 
«a partire da», o prezzo di partenza, ovverosia il prezzo minimo al quale è possibile acquistare il prodotto o il tipo di 
prodotti commercializzato, quando esso è disponibile anche in altre varianti o con un contenuto diverso, a prezzi non 
indicati. Spetta al giudice del rinvio verificare, a seconda della natura e delle caratteristiche del prodotto nonché del 
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Diversamente, nel caso di specie, il Professionista non fornisce sul sito internet alcuna indicazione 
circa i costi del servizio offerto, né con riferimento al prezzo (295,08 euro + Iva) relativo al servizio 
di valutazione preliminare della situazione debitoria del consumatore richiedente (fase 1 di cui il 
consumatore è informato solo a seguito della lettera di incarico alla Società), né al range di 
percentuali applicabili al debito per le varie prestazioni proposte (fase 2) e alle ulteriori eventuali 
spese per le attività giudiziali, extragiudiziali e per la redazione di atti pubblici che i consumatori 
potrebbero dover sostenere. 
67. In conclusione, la condotta scorretta posta in essere da Difesa Debitori relativa alla 
promozione delle attività offerte, così come presentata sul sito web www.difesadebitori.it/, tenendo 
conto anche del particolare target di consumatori a cui è rivolta, consiste nella diffusione  di 
informazioni non rispondenti al vero in merito alla composizione positiva delle controversie 
debitorie e in omissioni di tutte quelle informazioni economiche e tecniche che costituiscono 
elementi indispensabili ai consumatori-debitori per far loro assumere una decisione consapevole.  
68. La Società Difesa Debitori, dunque, non ha riservato la necessaria attenzione alla qualità, 
completezza e correttezza dell’informazione presentata sul proprio sito in merito ai servizi che essa 
effettivamente offre e garantisce. 
69. Tale condotta si configura, pertanto, come una violazione degli artt. 21 comma 1, lettere b) e 
c) e 22, comma 1, del Codice del Consumo, in quanto idonea ad indurre in errore i suddetti 
consumatori e a far loro assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbero altrimenti 
preso. 

VI. QUANTIFICAZIONE DELLA SANZIONE 

70. Ai sensi dell’art. 27, comma 9, con il provvedimento che vieta le pratiche poste in essere in 
violazione degli artt. 20 e ss. del Codice del Consumo, l’Autorità dispone l’applicazione di una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 5.000.000 euro, tenuto conto della gravità e della 
durata della violazione. 
71. In ordine alla quantificazione della sanzione deve tenersi conto, in quanto applicabili, dei 
criteri individuati dall’art. 11 della legge n. 689/81, in virtù del richiamo previsto all’art. 27, comma 
13, del Codice del Consumo: in particolare, della gravità della violazione, dell’opera svolta 
dall’impresa per eliminare o attenuare l’infrazione, della personalità dell’agente, nonché delle 
condizioni economiche dell’impresa stessa. 
72. Riguardo alla gravità della violazione, si tiene conto, nella fattispecie in esame, del profilo di 
ingannevolezza che ha contraddistinto la fase promozionale dell’attività di Difesa Debitori, basato 
sull’omissione di informazioni inerenti alle prestazioni e ai relativi costi richiesti per esse ed anche 
sulla comunicazione di informazioni non veritiere relative all’esito positivo delle azioni da essa 
intraprese.  
73. Si tiene, inoltre, conto della dimensione economica del Professionista, considerando i ricavi 

di Difesa Debitori al 31 dicembre 2019, pari a 10.593.867 euro66. 
74. Si considera inoltre la particolare debolezza dei consumatori attinti dalla pratica in esame, 
soggetti particolarmente vulnerabili proprio per la condizione di sofferenza economica e di fragilità 
psicologica in cui versano. 
75. Si considera, infine, il pregiudizio economico subito dai consumatori interessati dalla pratica, 
stimabile in circa [500.000-1.300.000] euro. 

                                                           
supporto utilizzato per la comunicazione commerciale, se la menzione di un prezzo di partenza consenta al consumatore di 
prendere una decisione di natura commerciale”. 
66 Cfr. Bilancio d’esercizio di Difesa Debitori S.p.A. al 31 dicembre 2019. 



%2//(77,12�1�����'(/����',&(0%5(�������
�

��

76. Per quanto riguarda la durata della violazione, dagli elementi acquisiti agli atti risulta che la 

condotta è stata posta in essere almeno a partire dal mese di novembre 201867 e sia ancora in corso68. 
77. Sulla base degli elementi suesposti, si ritiene di determinare l’importo della sanzione 
amministrativa pecuniaria applicabile a Difesa Debitori nella misura di 1.000.000 € (un milione di 

euro)69.  

RITENUTO, pertanto, in conformità al parere dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni e 
sulla base e nei limiti delle considerazioni suesposte, che la condotta descritta al par. II integra una 
violazione degli artt. 21 comma 1, lettere b) e c) e 22, comma 1, del Codice del Consumo per 
l’ingannevolezza delle informazioni fornite e le omissioni relative alla promozione dei servizi a 
pagamento di consulenza ed intermediazione offerti ai consumatori debitori� 

DELIBERA 

a) che la condotta descritta al par. II del presente provvedimento, posta in essere dalla società 
Difesa Debitori Spa, costituisce, per le ragioni e nei limiti esposti in motivazione, una violazione 
degli artt. 21, comma 1, lettere b) e c), e 22, comma 1, del Codice del Consumo, e ne vieta la 
GLIIXVLRQH�R�FRQWLQXD]LRQH� 
 
b) di irrogare alla società Difesa Debitori Spa una sanzione amministrativa pecuniaria di 
����������¼��XQ�PLOLRQH�GL�HXUR�� 
 
c)  che il professionista comunichi all’Autorità, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica 
del presente provvedimento, le iniziative assunte in ottemperanza alla diffida di cui al punto a). 
 
La sanzione amministrativa irrogata deve essere pagata entro il termine di trenta giorni dalla 
notificazione del presente provvedimento, utilizzando l’allegato modello F24 con elementi 
identificativi, di cui al Decreto Legislativo n. 241/1997. 
Il pagamento deve essere effettuato telematicamente con addebito sul proprio conto corrente 
bancario o postale, attraverso i servizi di home-banking e CBI messi a disposizione dalle banche o 
da Poste Italiane S.p.A., ovvero utilizzando i servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate, disponibili 
sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it. 
 

                                                           
67 Cfr. doc. n. 1. 
68 Cfr. docc. nn. 19 e 63. 
69 Il pregiudizio per i consumatori è stato determinato considerando: 
�� l'ammontare complessivo dei ricavi ottenuti dai consumatori nei cui confronti è stata effettuata la sola attività di 
valutazione delle situazioni debitorie (fase 1), a cui non è seguita l’attivazione di contratti di consulenza (fase 2). Tale 
ammontare è stato determinato sulla base degli importi stimati per l'anno 2019 e fino a marzo 2020, moltiplicando l’importo 
medio incassato per ciascuna posizione per il numero di posizioni [1.000-3.000] a cui non sono seguiti contratti di 
consulenza. Tale cifra ammonta a [400.000-700.000] euro;  
�� l’ammontare complessivo degli importi richiesti per l'attività consulenziale relativa a [1.000-3.000] posizioni 
complessive definite nel periodo aprile 2019-aprile 2020, che non sono state definite a saldo e stralcio nella misura variabile 
tra il 40 e il 70%, contrariamente a quanto sostenuto nell'attività promozionale della Società. L'ammontare delle somme 
incassate relative a tali posizioni è stato calcolato moltiplicando il loro numero per gli importi medi incassati ([500-1.000] 
euro) per ciascuna posizione nel 2019. La cifra totale ammonta a [1.000.000-2.000.000] euro. 
Il pregiudizio totale stimato sarebbe dunque pari a euro [1.000.000-2.000.000]. Tenendo conto che l'attività prestata da 
Difesa Debitori riguarda anche società commerciali, imprenditori, realtà economiche di differente specie, si ritiene in via 
prudenziale di ridurre la cifra suddetta del 50%. Il pregiudizio stimato è dunque pari a circa [500.000-1.300.000] euro. Si 
tratta in ogni caso di un valore sottostimato in quanto non include gli incassi relativi alle altre attività svolte dal 
professionista, che sono oggetto di informazioni ingannevoli. 
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Decorso il predetto termine, per il periodo di ritardo inferiore a un semestre, devono essere 
corrisposti gli interessi di mora nella misura del tasso legale a decorrere dal giorno successivo alla 
scadenza del termine del pagamento e sino alla data del pagamento. In caso di ulteriore ritardo 
nell’adempimento, ai sensi dell’art. 27, comma 6, della legge n. 689/81, la somma dovuta per la 
sanzione irrogata è maggiorata di un decimo per ogni semestre a decorrere dal giorno successivo 
alla scadenza del termine del pagamento e sino a quello in cui il ruolo è trasmesso al concessionario 
SHU�OD�ULVFRVVLRQH��LQ�WDO�FDVR�OD�PDJJLRUD]LRQH�DVVRUEH�JOL�LQWHUHVVL�GL�PRUD�PDWXUDWL�QHO�PHGHVLPR�
periodo. 
Dell’avvenuto pagamento deve essere data immediata comunicazione all’Autorità attraverso l’invio 
di copia del modello attestante il versamento effettuato. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato ai soggetti interessati e pubblicato nel Bollettino 
dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. 
 
Ai sensi dell’art. 27, comma 12, del Codice del Consumo, in caso di inottemperanza al 
provvedimento l’Autorità applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 5.000.000 euro. 
Nei casi di reiterata inottemperanza l’Autorità può disporre la sospensione dell’attività di impresa 
per un periodo non superiore a trenta giorni.  
 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso al TAR del Lazio, ai sensi dell’art. 
135, comma 1, lettera b), del Codice del processo amministrativo (Decreto Legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104), entro sessanta giorni dalla data di notificazione del provvedimento stesso, fatti salvi i 
maggiori termini di cui all’art. 41, comma 5, del Codice del processo amministrativo, ovvero può 
essere proposto ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del Decreto 
del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, entro il termine di centoventi giorni 
dalla data di notificazione del provvedimento stesso. 
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